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ERBALE D I  ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'ACCOCIAZIONE 

"Centro Studi "Alfonso M. di Nola" per la ricerca e la 
documentazione demo - etno - antropologica APS" :* ..T~iZI{ 

I ' 

Il giorno 14 del mese d i  agosto anno 2020 regolarmente convocata nei modi e termini previsti 
dallo statuto si è riunita, presso la sede sociale, l'assemblea dell'associazione per discutere e 
deliberare sul seguente 0.d.g. 

1) Integrazione della Denominazione Sociale secondo quando disposto dall'art. 35, comma 
5 dei Decreto Legislativo 3 Luglio 2017 

2) Approvazione del nuovo statuto sociale modificato ed integrato secondo le disposizioni 
del Decreto Legislativo 3 Luglio 2017, n. 117 

Alle ore 12.00 in seconda convocazione, dato che in prima l'assemblea era andata deserta, Il 
Presidente dell'associazione Gerardo Fernando Basile dichiara aperti i lavori, assumendo per 
volere della medesima la presidenza dell'Assemblea. 

Viene eletto a segretario il sig Erberto Petoia 

Il Presidente constata che sono presenti in assemblea n. 5 soci su un totale di 7 aventi diritto e 
relaziona sulle disposizioni legislative relative al Codice del Terzo settore che hanno reso 
indispensabile la modifica dello statuto sociale e l'integrazione della denominazione per poter 
restare nell'ambito dell'associazionismo. 

I punto all'OdG + Integrazione della Denominazione Sociale secondo quando 
disposto dall'art. 35, comma 5 del Decreto Legislativo 3 Luglio 2017 

Così come previsto dal succitato D.Lgs. è necessario procedere all'integrazione della 
Denominaztone Sociale dell'associazione, pertanto il presidente invita i soci ad esprimersi'sulla 
denominazione che passa da "Centro Studi Tradizioni Popolari "Alfonso M. di Nola" per 
la ricerca e la documentazione demo - etno - antropologica" ad "Centro Studi 
"Alfonso M. di Nola" per la ricerca e la documentazione demo - etno - antropologica 
Aps". 

I presenti si esprimano all'unanirnità sulla nuova denominazione dell'associazione. 

Si discute il punto successivo. 

I1 punto all'OdG + Approvazione del nuovo statuto sociale modificato ed integrato 
secondo le dlsposizioni del Decreto Legislativo 3 Luglio 2017, n. 117 

I l  Presidente dà lettura delle nuove norme statutarie redatte secondo le indicazioni del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 

Dopo un breve dibattito, le nuove norme statutarie vengono approvate all'unanlmlth. 

Le norme statutarie approvate vengono allegate al verbale a formarne parte integrante. 

Il Presidente comunica che, in qualità di legale rappresentante dell'Associazione, provvederà 
senza indugio alla registrazione del verbale con le norme statutarie presso il competente ufficio 
del registro chiarendo che il medesimo è esente dall'imposta d i  bollo ai sensi del comma 5 
dellfArt. 82 del decreto legislativo 3 Luglio 2017 n. 117. I 1  presidente inoltre prowederà alla 
comunicazione alla Agenzie delle Entrate della variazione della denominazione sociale entro i 
previsti 30 giorni. 
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STATUTO "Centro Studi Tradizioni Popolari 
"Alfonso M. di Nola" 

per  la ricerca e la documentazione 
demo - etno - antropologica APS" 

ART. 1 
(Denominazione e sede) 

E' costituito, nel rispetto del Codice civile, del D. Lgs. 117/2017 e della normativa in materia 
l'Ente del Terzo Settore denominato "Centro Studi Tradizioni Popolari "Alfonso M. di 
Nola" per la ricerca e la documentazione demo - etno - antropologica APS" che assume 
la forma giuridica di Associazione, apartitica e aconfessionale. 
L'Associazione ha sede legale in Via Municipio 8 nel comune di Sant'Andrea di Conza (Av). 
I l  trasferimento della sede legale, nell'ambito dello stesso comune, non comporta modifica 

) statutaria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti. 

\ ART. 2 
(Statuto) 

L'Associazione è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei limiti del Decreto Legislativo 3 
luglio 2017 n. 117, delle relative norme di attuazione, della legge regionale e dei principi 
generali dell'ordinamento giuridico. 
L'assemblea delibera l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli 

1 
aspetti organizzativi più particolari. 

ART. 3 
(Efficacia dello statuto) 

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all'organizzazione; esso costituisce la regola - 
fondamentale di comportamento dell'attività della organizzazione stessa. 

ART. 4 
(Interpretazione dello statuto) 

Lo statuto è valutato secondo le regole di interpretazione dei contratti e secondo i criteri 
dell'articolo 12 delle preleggi al codice civile. 

ART. 5 
(Finalità e Attività) 

L'Associazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale per 
il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
Le attività che si propone di svolgere prevalentemente in  favore dei propri associati, dei loro 
familiari o a favore di terzi e avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari 
associati, ai sensi dell'art 5 del D. Lgs 117/2017, sono: 

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica 
del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 
interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 
ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

nonché svolge ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compie, sempre nel 
rispetto della normativa di riferimento, ogni atto o operazione contrattuale necessarie o utile 
alla realizzazione diretta o indiretta degli scopi istituzionali, mediante la realizzazione delle 
seguenti azioni: 

a. raccogliere, conservare, tutelare e valorizzare le testimonianze presenti nel territorio 
che si riferiscono alla storia, all'economia, al lavoro, alla vita quotidiana, al folclore, ai 
dialetti, ai costumi e agli usi e più in generale al patrimonio immateriale culturale della 



oggetti e alle tecniche di lavoro, sia ai contesti socio - economici, archeologici, 
architettonici e antropologici del territorio; 

b. diventare centro di documentazione etnografica, anche medlante il recupero della ) cultura orale, con documenti di natura archivistica, audiovisiva, sonori ed iconografici; . giungere, attraverso i l  lavoro sulla memoria, ad un maggior coinvolgimento della 
comunità locale nei processi di elaborazione della propria storia, offrendole l'occasione 

I .. per una riflessione consapevole e critica sulle radici della propria identità; - d. promuovere studi e ricerche a carattere demoetnoantropologico; 

ir e. contribuire alla diffusione della conoscenza e dello studio del proprio patrimonio 
demoetnoantropoiogico, curando e promuovendo il collegamento con altre istituzioni 

L culturali, con altri enti locali, organi statali e comunitari, istituzioni o musei e con L k soggetti privati; 
f. promuove studi, mostre, convegni, seminari, conferenze e relative pubblicazioni 

) g. svolgere una pluralità di attivita didattiche, visite guidate e attività di ricerca; 
h. assicurare la consultazione di libri di carattere etno-antropologico e riviste specializzate; 

I i. fornire spunti e opportunità di conoscenza a diversi livelli di approfondimento per utenze 
eterogenee. 

Le attività d i  cui al precedente comma o quelle ad esse direttamente connesse, sono svolte 
dall'Associazione prevalentemente tramite prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri 
aderenti a favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi. 
L'attività degii aderenti non può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali diretti 
beneficiari. 
Agli aderenti possono solo essere rimborsate dallfAssociazione le spese vive effettivamente 
sostenute per l'attività prestata, previa documentazione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio 
Direttivo. 
Ogni forma di rapporto economico con l'Associazione derivante da lavoro dipendente o 
autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrirnoniale con l'Associazione dl cui fa parte, 
è incompatibile con la qualità di socio. 
L'Assoc~azione può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività di 
interesse generale, ai sensl e nei limiti previsti dali'art. 6 del D.Lgs. 117/2017. 

ART. 6 
(Ammissione ed esclusione) 

Sono soci deillAssociazione tutte le persone fisiche e giuridiche che ne condivFdono le finalità e, 
mosse da spirito d i  solidarietà, si impegnano concretamente per realizzarle. 
L'ammissione all'Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo su domanda dell'interessato 
entro 30 giorni dalla richiesta e dietro versamento della quota sociale. 
La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel libro degii associati. 
I n  caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo comunica la decisione all'interessato 
entro 60 giorni, motivandola. L'aspirante socio pub, entro sessanta giorni da tale 
comunicazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea in occasione della 
successiva convocazione. 
Non è ammessa la categoria di soci temporanei. 
La quota sociale è intrasmissibile e non rivalutabile. 
I soci cessano di appartenere all'Associazione per: 

a. recesso volontario comunicato in forma scritta al Consiglio Direttivo; 
b. per non aver effettuato il versamento della quota associativa per l'anno in corso; 
C. per indegnità deliberata dal Consiglio Direttivo; 
d. per persistenti violazioni degli obblighi statutan. 

Contro il provvedimento del Consiglio Direttivo arrecante l'esclusione dell'associato, è ammesso 
il ricorso, entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione all'Assemblea 'dei soci che, 
previo contraddittorio, devono decidere in via definitiva sull'argomento nella prima riunione 
convocata. 
Tutti i soci hanno parità di diritti e doveri e il loro numero è illimitato; ogni socio ha diritto ad 
un voto. 

ART. 7 
(Diritti e doveri degli associati) 



re eletti negli stessi, purchè maggiorenni; 
ssociazione e controllarne l'andamento; 
ttivamente sostenute e documentate per l'attività 

lee, prendere visione del rendiconto 
economico - finanziario, consultare i verbali; 
votare in Assemblea, rappresentati dal Legale Rappresentante o da un suo delegato ed 
hanno diritto ad un singolo voto, qualsiasi sia la dlmensione del proprio corpo sociale; 

- rispettare Il presente statuto e l'eventuale regolamento interno; 
nità e del bene comune in modo 

o, anche indiretti ed esclusivamenì$,: 

rsare la quota associativa secondo l'importo annualmente stabilito. 
ART. 8 

(Gli organi sociali) . . . .  P I, 
o organi dell'Associazione: 

: >r ~ Li-:*t, 

m 
ecariche sociali sono gratuite. 

ART. 9 
(L'Assemblea dei soci) 

L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti i soci. 
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal 

blea elegge tra i soci presenti il Presidente 
dell'Assemblea; allo stesso modo l'Assemblea eleggerà un Segretario, in caso di assenza del 
Segretario dell'Associazione. 
E convocata almeno due volte all'anno dal Presidente dell'Associazione o da chi ne fa le veci, 
previa deliberazione del Consiglio Direttivo, mediante avviso scritto consegnato a mano o a 
mezzo posta o e-maii, almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza e contenente la 
data della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno e l'eventuale data di seconda 
convocazione. 
L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo dei soci o quando la 
maggioranza del Consiglio Direttivo lo ritiene necessario. 
I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone. 
Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dai Presidente e dal segretario e 
conservato presso la sede dell'Associazione, in libera vjsione a tutt i  i soci. 
L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E straordinaria quella convocata per la 
modifica dello statuto e lo scioglimento deii'Associazione. E ordinaria in tut t i  gli altri casi. 
E previsto l'intervento in Assemblea ordinaria e straordinaria mediante mezzi d i  

ile verificare l'identità ddllfassQciato 
che partecipa e vota. 

ART.10 
(Compiti delllAssemblea) 

L'Assemblea deve: 
indicare il numero dei componenti del Consiglio DireBiVo, nella sedutal ohe precede 
quella dellJAssemblea elettiva; 

. . .  nominare e revocare i componenti degli organi sociali; . . ., .~ . .  ..,,.: ... ,,; , ' . .  - ,, ,,,{~ . 
<,: ~ .: . . . . * ,:h,.:,:$$ -;.. , . : . -. 3 -. ::. 3. %... 
.*, ~ ,. e: S.,'. . . .  <.. . . . . .  . 1 . ,  . . . . . .  7 . . . .  -. , .r,,:k? 
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nominare e revocare, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei 
conti; 
approvare il bilancio; 
deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di x. responsabilità nei loro confronti; 
deliberare suli'esclusione degli associati; 
deliberare sblle niodificazioni aell'atto costitutivo o de.10 statJto, 
approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione deil'Associazione; 
deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla 
sua competenza. 

ART. 11 
(Assemblea ordinaria) 

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in  prima convocazione con la presenza della 
metà più uno degli associati, presenti in proprio o per delega, e in  seconda convocazione 
qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o in delega. 
L'Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. 
Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri associati, conferendo delega 
scritta. Ciascun associato è portatore di massimo di t re deleghe. 
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in  quelle che riguardano la loro responsabilità, 
gli amministratori non hanno diritto di voto. 

l ART. 12 
(Assemblea straordinaria) 

( L'Assemblea straordinaria modifica lo statuto dell'Associazione con la presenza di almeno 3/4 
degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera lo scioglimento e 
la liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno 3/4 degli 1 associati. 

i ART. 13 
(Consiglio Direttivo) 

? Il Consiglio Direttivo governa ifAssociazione ed opera in attuazione delle volontà e degli 
indirizzi generali dell'Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere 
revocato. 
Il Consiglio Direttivo è formato da un numero di componenti che va da cinque a sette, eletti 
dalllAssemblea tra gli associati, per la durata di anni cinque e sono rleleggibili. Al Consiglio 
Direttivo si applica l'articolo 2382 del codice civile. Al conflitto di interessi degli amministratori 
si applica l'articolo 2475-ter del codice civile. 
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei 
componenti; in  caso di parità è decisivo il voto del Presidente. 
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 
I l  Consiglio Direttivo si riunisce almeno quattro volte l'anno e ogni qualvolta lo ritenga 
opportuno il Presidente o a seguito d i  richiesta scritta da almeno due terzi dei membri. I l  
Consiglio Direttivo: 

- decide dei rimborsi delle spese sostenute e documentate, relativi alle attività statutarie; - è investito dei poteri per la gestione ordinaria dell'Associazione ed in  particolare gli sono 
riconosciute tutte le facoltà per il raggiungimento delle finalità sociali che non siano 
daiia legge o dal presente statuto riservate, in  modo tassativo, all'Assemblea; 

- stabilisce la quota sociale annuale da versare; - predispone i regolamenti interni per l'organizzazione ed il funzioname?to delle varie 
attività, ivi compresi quelli delle elezioni degli organi statutari. 

Spetta al Consiglio Direttivo la gestione del patrimonio sociale, la formazione del bilancio di 
l previsione con relativo programma di attuazione, la stesura del conto consuntivo e della 

relazione dell'attività svolta. 
I consiglieri che risultano, senza giustificazione motivata, assenti per 03 sedute consecutive, 
possono essere dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio Direttivo il quale provvede 

I alla surrogazione dei medesimi. I n  caso di vacanza, per qualsiasi motivo, i consiglieri mancanti 
saranno sostituiti con i soci che, secondo i risultati delle elezioni, seguono immediatamente i 
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può sfiduciare il Presidente. Delle 
e, approvato di. volta in volta dal 

g-erale. Le limitaei;gml dpl p.oter?:edl 
Cono i s c r i e  ne{. Reg$&ro uni@;. naZianal@3d@!,j 

a ,che i-terzi me erano a conoscefiza. 

ART. 14 
(Il Prg&ig.@te) 

p,resenta kqa,lme* S .  l%?@$ig8!,Ofic e conipie Lutfi gli atti che la . . .  

!@$o a vato segre~.o'~$~l'Acsembleg, 
$9; in Carica .quanto il ConsigliQ D.ir~ttivo e 

volQntarie o per 

.. . 

$ 1"Ascemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria::; : 
direttive di tali organi, riferendo al ConSiglio DirettlYo in&$ 

Gj.;(. 
sidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia$?*;:' . . 

ART. 15 
(1'1 segretarie - tesoriere) . . 

nato:,dal ,.G@nsiglio Direttivo, su proposta del Presidente, da scegliersi fra i soci; 
il $pnsigli.6 :Direttivot I'kssemblea; redige i vetbaii de lk  reIaf;We riunioni, cura la. 

conservaz'iOne della -donimentazione riguardante la vita- dell'Assbciazione, assicura 
l'esecuzione deiie deliberazioni e provvede al normale funzionamento deggl'i uffici; 

.@) 4 responsabile, insieme al Presidente, della tenuta di idonea documentazione dalla 
quale risulta la gestione economica e finanziaria dell'Associàzione nonché délla regolare &-nuta dei libri soci,afi; 

3: li S@g.retario acume anche l serytzi di tesoreria. 
@@.@E$kI@#&e ha i se'guehti compiti: 

- -  pam&pa alle.riunionl del, Cònsiglio Direttkvo; senza diritto di voto welcasq-in CUI non sia 
,un' carislgli&t!e, 'e alle rrunio'ni. deII'Assemblea dei Soci; e )  prechspoiie re;la%ioni e verbali, di cui sia stato incaricato; 

C): esprime pareré sulle regolarità pkcedarali delle deliberazioni dei vari Organi 
. . 

un fondo spese istituito allo.scopo dal Consiglig Dijettivo. . . &MWI> - -----1---~----~ 
I 

gamenti ed a l l c Z ~ ~ o s s , l ~ i .  dow~te; 
gl deposib. presso. la sede social I documdnti relativi al bilancio: corpuntivo per almeno 

quinrlicigierni prima della riunlona dell'Assemblea convocata per I,;a;pppo:ovazio.ne. + 
ART. 16 

(Organo-di coii;trollo) 
E nominato nei casi previsti dall'art. 30 del D. Lgs 117f2017. E formato da un revisore 
contabile iscritto al relativo registro, 



yl"- ' 
.?bfgano di controllo: 

p- 2 %$%i. sl i ibSS.e~an~a deYa l@Jg~, rtcl,lG! statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
J . .g&,mi:n;i.$ti;a&ne; 

io: $@@!la !sud:ii:$e&uatexa del~~@ebka..onganizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 
, i&&@F+tO fu'@r@@a 

cd~?~@iei d i  mcfnitoraggio. dell'osservanza delle fi;ilalkà dvi#iei Widaristiche g UI 
P .$"l:i'f34 sociale:. ,~ .<... .,", .. 

d=Sà che ii Bila.ncio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui 
:. aliarticolo 14 del D.Lgs. 117/2017. 11 bilancio sociale dà atto degli esiti del 

. - :. - q&I$i~'@ggi@ syi3lto.. 
*+@E& &eli'"aKjano di contiollo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezrqqe 
?3%@r@i~ e, a tal fine, pu8 chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle 

301 sociali o su determinati affari. 

-&T. 17 
(Organo di  Revisione legale dei conti), 

:E i~ominato nei casl previsti dall'art. 3 1  del D. Lgs 117/2017. E formato da un revisore 
.LWtabile iscritto al relativo registro. 

:<.I., ;e. e! i-, " 
C .  . . 31 ART. 18 

(Comitato scientifico 
B Comitato Scientifico. rinnovabile oer un auinauennio. è comDosto dal arunno dei soci 
-datori e dai rappresentanti culturaii delle m'ateie speci ~5ttore . di ... 
&di demo-etno-antropologici, designati dal Centro. 

ar&qlJ@p bwmtz;$6 da ?, +i 
ART. 19 . . 

b,. 
..,.. - . .  , C L  .. . 

(Risorse economiche&.,~i ia. . ,  t.-.,, IawU;' 
@& Norseecondmiche dell'ksociazione sono costituite da: 

quote associative; 
contributi pubblici e privati; 
donazioni e lasciti testament ' --O.~IWYII 1 ;  <)I 

r rendite patrimaniali; a:,*ir~* m-, nia&ka$ .. attività di raccoltafondi; '- ~i *P-. *-.-- . . ' i:!~ 
rimborsi da convenzioni ai sensi dell'art. 56 comma 1 del D.Lgs. 117/2017; .. . 
ogni aitra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 

ART. 20 
(I beni) 

@ h i  dell~'Associazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili. I beni immobili 
e61 j beni registrati mobili possono essere acquistati dall'Associazione e sono ad essa intestati. I 
b i  immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobili che sono collocati nella sede 
Sdl'Associazione sono elencati nell'inventario, che4 depositato presso la sede dell'Associazione 
"-$essere consultato dagli aderenti. m- e r 7 7 

ART. 21 
(Divieto d i  distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio) 

L'Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione 
W c h é  fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. 8 cornma 2 del D.Lgs. 
117/2017 nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, 
'proventi, entrate comunque denominate, per io svolgimento dell'attività statutaria ai fini 
'dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

ART. 22 . (Bilancio) 




